
x ^ i G i ' c r o i e E TONICO - DIGESTIVO 
GAREGGIA COLLA CHARTREUSE 

Specialità della Ditta 

< 3 . 7 K l a B E R T I - B E N E V E N T O 
Guardarsi dalle Innumerevoli contraffazioni. 

Esposizione Internazionale Milano 1906 - FUORI CONCORSO - M E M B R O DELLA GIURIA. 
FORNITRICE DELLE RER.ll CASE 

DI S . M . i l RE 0 ' I T A L I A 
E S.M. LA R E G I N A RIAPRE 

vano. La corsa intanto volgeva al termine, e Cam-
bridge diede segni di stanchezza. Ne approfittarono 
i Dark Blue per staccarsi rabbiosamente ed aumentare 
le palate, tanto da arrivare primi, con un vantaggio 
di tre lunghezze e mezza circa, compiendo il percorso 
in 19' 50". 

Il risultato fu di grande sorpresa per il pubblico 
che, dalle indiscrezioni sugli allenamenti, si attendeva 
quest'anno il trionfo della squadra di Cambridge. 

La corsa odierna è la 66" che viene disputata. Fi- ' 
nora Oxford consegni 35 vittorie ; Cambridge 30. Nel 
1877 si ebbe deat heat (•>atch pari). 

Componevano Véquipe vincitrice i vogatori seguenti: 
A. C. Gladstone, H. R. Barker, C. R. Cudmore, J. Gil-
lian, A. S Garton, D. Mackimon, A. G. Kirby, R. C. 
Bourne. Timoniere Doukin. 

Di Cambridge vogavano: H. E. Swantson, G. L. 
Thompson, H. E. Kitehing, E. G. Williams, J. B. 
Rosher, E. S. Hornidge, R. W. Arbushwot, D. C. 
Stuart. Timoniere G. D. Compston. 

Le quattro squadre concorrenti 
at Secondo Torneo Tnternaz. di post-ball 

(*) I giuocatori segnati con l'asterisco a fianco, vuol dire che 
già l'anno scorso figurarono nella squadra italiana del nostro 
1° Torneo. 

Oggi e domani al Campo Sportivo Torinese verrà 
combattuta la più grande e completa battaglia spor-
tiva internazionale che nel suo genere, e in Italia, 
ed all'estero, mai ebbe luogo nel breve lasso di due 
giorni. Si troveranno schierate di fronte le più forti 
squadre di foot ball, l'esponente di gagliardla fisica ed 
eleganza tecnica di quattro delle nazioni alla testa 
del movimento sportivo internazionale: 

Inghilterra, che per la prima volta dacché è rinato 
il bel giuoco del calcio in Italia, ha accettato con 
entusiasmo di venirsi a misurare da noi con uno dei 
suoi più formidabili teams contro le squadre cam-
pioni del continente europeo. 

Germania, che ha quest'anno ripresa la sua supre-
mazia sulle squadre svizzere, battendo domenica 
scorsa a Carlsrnhe con la sua squadra rappresenta-
tiva quella nazionale svizzera. 

Svizzera, il bel nasse rivale d'Italia per bellezze na-
turali, dove il foot ball prospera rigoglioso come in 
nessun'altra nazione, perchè ogni giovane lo conosce 
e lo pratica. . 

Italia, infine, che vuol tentare il confronto con le 
gran maestre, per assurgere in breve ai primi ranghi, 
lusingata dagli innegabili e rapidi miglioramenti con-
segniti in breve volger di tempo. 

L,a sc i i iadra I t a l i ana . 

La fortissima prima squadra del Fuss-ball Club Wintertur. che difenderli i colori svizzeri 
al nostro 2° Torneo Internazionale. 

La, squadra tedesca del Fusbal-Verein Stuttgarter Sportfreunde che parteciperà al nostro 2" Torneo. 

La squadra che rappresenterà l'Italia è formata da 
elementi scelti fra le due Società cittadine: F. O. 
Torino e F. C. Piemonte. Presentiamo ai lettori la 
équipe corredandola con alcuni cenni biografici dei 
smgoli suoi componenti. 

Goal keeper (portiere): Faroppa Vittorio. 
Ha tutte le caratteristiche di un felino e perciò è un 

goal keeper principe. Agile, dinoccolato, elastico, nel 
vero significato della parola, quando scatta pare 
azionato da una molla. Ha un buon colpo d'occhio, 
ha del fegato, ma sopratutto dispone d'una presa di 
mani sicura ed elegante. 

E' ancor giovane, appena ventenne, e promette di 
diventare un goal-keeper inarrivabile. 

Ex-socio del F. O. Virtus passò poi al F. 0. Pie-
monte. dove l'anno scorso figurò sempre come ottimo 
forward. assicurandosi coi suoi coéquipiers la me-
daglia di campione federale. 

Quest'anno nella squadra delle giovani casacche ce-
lesti giuncò sempre in porta. Dei suoi momenti più 
belli ricorda con compiacenza d'esser stato portato 
in trionfo a Genova, dopo due epici matches vittorio-

samente sostenuti l'autunno scorso dal Piemonte contro 
il Genoa Cricket. 

Dirò per ultimo che è un tipo popolare, che ha in-
contrate le simpatie del pubblico della pelouse. E' 
poco conosciuto sotto il nome di Faroppa, molto 
sotto quello di Pony 1 

Backs (terza riga): Bollinger e Capra. 
F. Bollinger, capitano della sqnailra. — E' uno dei 

primi giuocatori svizzeri venuti in Italia a mostrarci 
le finezze e la tecnica del foot-ball. 

Fu dapprima nella Juventus, dove giuocò anche 
forward, poi passò al Torino F. C., e da tre anni ne 
è capitano della prima squadra. Anche in patria fu, 
del resto, sempre un giuocatore hors classe. Giuocò 
in matches internazionali nella squadra rappresenta-
tiva svizzera, e fu una delle colonne dell'Old Boys 
di Basilea. Come tecnica di giuoco è unico in Italia; 
ha un giuoco elegante, preciso, e vigile sempre. 

Occupa il posto di back, ed è un beniamino del 
pubblico italiano, chè ovunque egli si porti a giuo-
care, gli è prodigo di meritati ed entusiastici ap-
plausi. 

Capra. — E' italiano, ma è vissuto quasi sempre 
in Svizzera. A quindici anni cominciò a giuocare, e 
le sue non comuni doti di back gli procurarono ben 
presto l'onore di occupare questo posto nella famosa 
squadra dei Chaux de Fonde. 

Venne a Tonno che è poco più d'un anno, e si 
amalgamò ben presto molto bene nella squadra delle 
casacche granata. 

Dal principio di questa stagione volle giuocare 
forward, e i suoi shots erano tremendi. Ma poi il 
capitano della sna squadra lo volle in difesa, che è 
il suo vero posto, e back giuooherà appunto durante 
il Torneo. 

Calciatore fortissimo, ottimo dribblatore, data la 
sua robusta corporatura nel marcare e parare l'uomo, 
è di efficacissimo aiuto a Bollinger, che ama poco 
impegnarsi con l'uomo. 

Half-backs (seconda riga): Engler, Rodgers, Ca 
pel'0 rr 

Fngler Oscar. — E' svizzero puro sangne. Ha 20 
anni. Giuocò sempre nel S. Gallo, occupando il posto 
di forward. Venuto l'anno scorso a Torino, Bollinger 

seppe sfruttare in lui una eccellente fibra di half-
back; questo posto, all'ala destra, egli occupa infatti 
nella squadra del Torneo, come pure nella squadra 
del Torino F. C. 

In complesso, lo reputiamo uno dei migliori half-
backs d'Italia, per il giuoco abilissimo che svolge, di 
continuo contatto con la linea degli avanti, che aiuta 
meravigliosamente. 

Rodgers. — E' come centro half-back la mignatta 
della squadra. Instancabile, sempre dappertutto, sa 
farsi rispettare da qualsiasi avversario. Serve splen-
didamente i forwards, e forma, insieme al suo coéquipier 
Engler, un duo temibile di half backs. Rodgers è an-
zitutto un buon dribblatore, ed è difficile che si lasci 
prendere la palla. Giuoca splendidamente colla testa. 
Fu giuocatore del celebre Nottingham F. C. 

Capello Domenico. — Solo da tre anni è sulla breccia, 
ma è già un calciatore perfetto. Giuocò prima nella 
Vigor, poi passò al Piemonte. Silenzioso, elegante, 
sicuro, sia nel calcio come nel dribbling, è un vero 
tipo piemontese. 

Modesto, spreca pochissime parole, ma s'impegna 
sempre a tutt'uomo. Quando perde... non è convinto! 
Quando vince, borbotta: « Non si poteva perdere ! ». 
Ha tante belle qualità oltre quella di essere_ un 
half-back eccellente e di rara utilità per la sua linea 
degli avanti, ed è questa : di essere un bel ragazzo, 
alto, slanciato, e bruno, e ventenne ! 

Avviso alle bionde entusiaste spettatrici dei matches 
di foot-ball ! 

Forwards (prima linea): Zuffi j., Fresia, Berardo, 
Simonazzi, Debernardi. 

Zuffi junior. — E' giuocatore molto giovane, ma 
scaltro nella tecnica dei forwards. Dispone di un ot-
timo cross, portando difatti al centro soventemente 
dei palloni già sulla linea del corner. E' vivace, ma 
non abbastanza deciso quando l'occasione gli pre-
senta lo shot. E' un po' leggero di gambe, ma, irro-
bustendosi, diventerà un'ottima ala destra. 

Frisia. — Sostituisce nella nostra squadra Zuffi »., 
impossibilitato a giuocare per una distorsione al 
piede. Di Fresia, come forward, non possiamo dire 
gran che. 

Ha un po' dell'andatura di Rodgers, e come avanti 
ci pare perciò piuttosto lento. 

Giuocò sempre goal-keeper prima nel Piemonte F. O., 
poi nel Torino F. C., con la squadra del quale so-
stenne delle bellissime difese. 

Berardo Felice. — Occupa il difficile posto di centr-
avanti. . . . , 1A 

E' un giuocatore giovanissimo, non ha ancora 19 
anni, ma che ha tutta la tecnica del grande foot-
baller. Ottimo dribblatore, è forward elegantissimo e 
corridore veloce. Non sposta l'uomo, ma lo sormonta 
correttamente. Il suo shot in goal, d'una forza e 
precisione ammirevoli, rare volte fallisce! E' indub-
biamente il miglior center-forward italiano della nuova 
generazione. 

Col fratello Enrico fu uno dei fondatori del Pie-
monte F. C., sorto sulle rovine delle due ex-società 
VGtus e Vigor. 

Simonazzi Ermete. — Fino a poco tempo fa era socio 
del F. C. Piemonte, nella cui squadra tenne sempre 
brillantemente il posto di half-back. Poi esulò a San 
Remo, passando per l'occasione nelle file del F. C. To-
rino. In riviera pare si sia allenato da forward e come 
tale lo mise infatti in isquadra il capitano Bollinger. 

Debernardi (*). — Ha acquistato enormemente di si-
curezza e di coraggio dall'anno scorso: se quindi era 
una buon'ala sinistra, oggi è ottimo. Velocissimo ed 
impressionante nelle sue scappate, agile, preciso cen-
tratore, sovente arrischia lo shot, rare volte sbaglian-
dolo. E' un giuocatore simpatico e giovane. Ha però 
un difetto: quello caratteristico a molti giuocatori 
italiani: di vociare giuocando. 


